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a piedi fermd il Valetta in quel cafale a rigofo . Ma la
mattina dato fegni di marchia, fcuopri egli da’ Turchi p[fqrc
occupati tre pofti ; & andato arditamente per difcacciarli ,
molti ne ammazzd, guadagnando tre infegne ; ma dalla Ca-
nea fortita in buon numero gente a piedi, & a cavallo, ca-
ricd quefta con tanta rifolutione la fanteria del Valetta, che
marchiava fcoperta , che la pofe in ifcompiglio . Non gio-
varono I autoritd , le preghiere, i rimproveri de’ capi a nte-
ner i foldati , che confufamente cercando tutti lo {campo ',
perirono molti fotto la {cimitarra de’ Turchi, e lafciarono in
loro potere due petardi , le munitioni , cento cinquanta te-
fte , e cinquanta prigioni . Mori in quefto fatto Bernardo
Sagredo , che Venturiere militava , e date prove d’ habilita
e d’ardire, haveva in quel giorno accettato il comando degli
oltramarini ; alla tefta de’ quali mentre con la voce , e con
la. mano li eforta , e combatte , un colpo di cannone gli le-
vO miferamente Ia tefta . Da quefto fatto s° inafprirono tra
i Veneti pi1 , che mai le difcordie ,: afcrivendo il Valetta
della difgratia la colpa alla cavalleria col Cornaro partita ,
¢ quefto fcufandofi col parere dell’ ifteflo Valetta, a cui per
lIo contrario imputava pin errori , cosi nello fceglier’ il po-
{to , che nella marchia , e nel combattimento . [l Corna-
ro pertanto , abbandonata la fperanza di tener 1a campa-
gna , e ricuperar la Canea , volle ritornar in Candia per
tortificare la piazza , e riarmar le galee , delle quali fole
tredici gli rinfci d’ alleftirne , perche in tanto {convolgi-
mento vacillando I’ obbedienza , & il comando , 1 villici
ricufavano di ricevere gli ordini , che li chiamavano al re-
mo . Mancava parimente di ciurme I’ armata ; e per racco-
glicrne con la forza il Morofini , con alquante navi , e ga-
lee pafsd in Arcipelago , e trattane qualche gente , fotro-
mife fenza contrafto I' Ifole di Paris , Sifanto , ¢ Milo , im-
ponendo loro tributo . Trattanto raccolfero i1 Turchi mag-
giori vantaggi : impercioche chiamato dal Governo di Buda
Deli Cuflein, huomo di approvato valore nell’ imprefa di Ba-
bilonia , dove fotto gli occhi &’ Amurat haveva fatto mol-
te atrioni di bizzarria , e di coraggio , Ebrain gli appog-
g10 i1l comando dell’ armi in- Candia . Coftui con veloce
car-
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